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Appuntamenti decisivi per le scelte di politica economica 

Diviso il fronte 
degli industriali 
Domani la verifica 
a palazzo Chigi 
Linea d'attesa dell'Intersind - Lama: «Spadolini do
vrà misurarsi con l'ostilità della Confindustria» 

ROMA — Sono due gli appuntamenti 
tra governo e sindacati. Il primo (do
mani) sulla «partitai prezzi, tariffe e 
fisco, l'altro (il giorno 13) sugli investi
menti e la politica industriale. Pur de
finiti «tecnici», questi incontri hanno 
assunto un preciso significato politico. 
Se il confronto risolutivo potrà avve
nire solo quando sarà conclusa la con
sultazione della base sindacale sull'in
tera piattaforma per combattere la re
cessione e l'inflazione, da palazzo Chi
gi si attendono segnali chiari sugli im
pegni e sull'efficacia del'a politica eco
nomica dell'esecutivo che — ha sotto
lineato ieri Lama — diano ai lavorato
ri «elementi di orientamento per le lo
ro scelte». 

Le ultime decisioni in materia di ta
riffe e di prezzi amministrati, infatti, 
hanno contribuito non poco a diffon
dere uno stato di scetticismo nelle sedi 
sindacali come tra i lavoratori. «La 
maggiore contraddizione — ha soste
nuto Merli Brandini, della CISL — è 
costituita dalla assoluta mancanza di 
una strategia per il governo delle indi
cizzazioni». E Galbusera, della UIL, ha 
osservato che «non si può disporre un 
tetto all'inflazione e, contemporanea
mente, sostenere la liberalizzazione 
del prezzo del gasolio o bloccare la po
litica industriale per un farraginoso 
meccanismo di credito che di fatto 
blocca l'accesso alle banche». 

La disponibilità del sindacato alla 
ricerca di un accordo non viene certo 
rimessa in discussione. Ma CGIL, 
CISL e UIL insistono sui vincoli poli
tici ed economici già indicati nella 
piattaforma e sui quali il governo deve 
ancora dare risposte affidabili. -

C'è poi l'incognita dell'atteggia
mento degli imprenditori. L'Intersind 
ha scelto una linea di attesa. Ieri la 
giunta dell'associazione delle indu
strie pubbliche ha formalmente comu
nicato che non assumerà nessuna po

sizione sulla proposta unitaria dei sin
dacati fino a quando non sarà conclu
sa la consultazione della base. La Con
findustria, invece, è ferma sulla linea 
dura. Per la prossima settimana sono 
stati convocati il consiglio direttivo e 
la giunta dell'organizzazione degli in
dustriali privati con all'ordine del 
giorno l'esame della situazione politi
ca ed economica e l'analisi della pro
posta della Federazione unitaria. Se
condo alcune indiscrezioni Merloni 
proporrà di assumere atteggiamenti 
intransigenti e di invitare gli associati 
a non manifestare cedimenti di sorta. 

Si avverte chiaramente, in queste 
posizioni, pur contrastanti, un intrec
cio con le vicende politiche. L'Inter
sind non si muove, almeno fino a 
quando non sarà definito il destino del 
ministero Spadolini. E la Confindu
stria, che si è già schierata all'opposi
zione del governo, conta — secondo 
alcune indiscrezioni — a divenire una 
sorta di ago della bilancia del quadro 
politico. 

A Luciano Lama è stato chiesto se, 
in queste condizioni, un accordo si do
vrà fare solo con il governo. «II governo 
ha interesse — ha risposto il segreta
rio generale della CGIL — a rimuove
re gli ostacoli che rendono difficili i 
rapporti tra Confindustria e sindacati 
e avvelenano il clima del Paese». 

È, però, tra lavoratori e imprendito
ri che si gioca la partita, visto che la 
Confindustria si dimostra sempre più 
aggressiva nelle relazioni sindacali, fi
no a prefigurare una sorta di resa dei 
conti nelle vertenze contrattuali. Su 
questo Lama è stato esplicito: «Qual
cuno pensa alla rivincita. Non è con 
l'ostilità preconcetta che si risolvono i 
problemi. Gli industriali dovranno fa
re i conti con quello che hanno semi
nato, perché non siamo disposti a ce
dere sui diritti già conquistati». 
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I sindacati chiedono 
che il governo 
chiuda subito la 
vertenza ferrovieri 
Oggi al ministero dei Trasporti un nuovo incontro per 
il contratto - Domenica i voli saranno regolari 

ROMA — È arrivato -il momento di 
concludere', dice il compagno Sergio 
Mezzanotte, segretario della Filt-Cgil 
a proposito dell'incontro di stamane 
con il ministro dei trasporti, Balzamo 
per il rinnovo del contratto dei ferro
vieri. Di tempo per -verifiche, dubbi, 
incertezze, ce n'è stato e in abbondan
za nei mesi scorsi», ora — dice Mezza
notte — 'bisogna chiudere» e con 
questa volontà i sindacati di categoria 
vanno all'appuntamento con il mini
stro. 

Ciò che Filt-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-
Uil chiedono sono risposte precise e 
modalità e tempi sicuri per l'attuazio
ne degli accordi. Un primo punto fer
mo — rileva una nota unitaria — deve 
essere rappresentato dalla definitiva 
acquisizione delle proposte avanzate 
da Balzamo nella riunione del 30 di
cembre: riconoscimento delle anziani
tà pregresse dal 1 gennaio 1981, inseri
mento in istituti contrattuali da defi
nire delle 300 mila lire erogate ai fer
rovieri l'anno scorso come anticipo sui 
futuri miglioramenti. 

Per quest'anno e per 1*83 gli -spazi 
economici» dovranno essere determi
nati -in relazione alle scelte di politi
ca economica e contrattuali» per il 
contenimento della inflazione, -con
testualmente» allo sviluppo del con
fronto fra governo e confederazioni: 
Nella nota si precisa anche che gli spa
zi economici per 1*82 e l'83 relativi alle 
•percentuali programmate di infla
zione» vanno -maggiorati degli even
tuali incrementi di produttività». In 
ogni caso dovrà essere fissata una 
-clausola di salvaguardia» per la -ve
rifica» nel triennio del -comporta
mento contrattuale del governo e del
l'andamento del reddito nazionale». 

I sindacati, dicevamo, chiedono an
che impegni precisi sull'applicazione 
dell'eventuale accordò. Il ministro dei 
Trasporti (ma anche il presidente del 
Consiglio) ha sempre assicurato che il 
governo si sarebbe attenuto ai principi 
e ai contenuti del disegno di legge di 
riforma dell'azienda delle FS. Pur
troppo l'iter parlamentare del provve

dimento continua ad essere esaspera
tamente lento nonostante gli impegni, 
vecchi di almeno un anno, del governo 
a farlo approvare in tempo utile per 
uniformare ad esso il contratto. Ma la 
legge ancora non c'è per cui i sindacati 
chiedono che l'applicazione del con
tratto sia -coerente con i contenuti» 
della stessa. 

Su un'altra questione importante i 
sindacati confederali chiederanno og
gi a Balzamo -precisi chiarimenti». Si 
riferiscono alle dichiarazioni rilasciate 
dal ministro sull'autoregolamentazio
ne dello sciopero a conclusione dell'in
contro di quattro giorni fa con i diri
genti del sindacato autonomo; dichia
razioni, si afferma nella nota di Cgil, 
Cisl e Uil, che -destano non poche 
perplessità per la loro polivalenza e 
che possono prestarsi a interpreta
zioni in conflitto con la posizione del 
sindacato unitario». Per questo riba
dirono il -netto rifiuto» alla trasfor
mazione in legge del codice di autore-
fiolamentazione e confermano la vo-
ontà di allegarlo -come elaborazione 

autonoma e non contrattata» al pro
tocollo che regola i rapporti fra sinda
cati e controparti e che deve -regola
mentare anche i comportamenti» di 
azienda e ministero. 

Cgil, Cisl e Uil ritengono che su que
sta base sia possibile andare avanti nel 
confronto a ritmo serrato e concluden
do con una intesa entro la fine del me
se. Negli ambienti ministeriali si e-
sprime un cauto ottimismo e si parla, 
intanto, di -fiducia nel buon esito» 
dello incontro di oggi. Se però l'impe
gno a trattare seriamente venisse a 
mancare, allora, dice il compagno 
Mezzanotte, la strada da seguire sa
rebbe obbligata: tutto il settore dei 
trasporti sarebbe costretto a scendere 
in campo. 

Per concludere, una notizia relativa 
al trasporto aereo. I controllori di volo 
aderenti ai sindacati unitari e quelli 
autonomi hanno deciso ieri di sospen
dere lo sciopero in programma per do
menica prossima. 

3. g. 

In Lombardia 5 mila assemblee 
Parte una spinosa consultazione sulle proposte sindacali - Riserve e zone di disinteresse - Il dibattito ai consigli 
generali CGIL, CISL e UIL - Ricostruire un rapporto con i lavoratori - Ottomila licenziamenti nella regione 

MILANO — Allora si comin
cia davvero, la parola è ai la
voratori. In Lombardia le as
semblee saranno ' cinque-sei-
mila, molte sono già state fis
sale. Non sarà una semplice 
inchiesta sull'opinione della 
base del sindacato, la piatta
forma CGIL. CISL. UIL sarà 
vagliata, analizzata e poi an
che emendata e votata. Non 
c'è molto tempo, dieci-quindi
ci giorni al massimo. E c'è già 
chi sostiene che non sarà co
munque facile dirimere con
trasti (anche se il documento è 
unitario) e definire scelte con
vincenti in tempi tanto rapidi 
dopo una discussione tra gli 
stati maggiori durata ben otto 

mesi. Dice un segretario FLM: 
«Non ci facciamo facili illusio
ni, ma di fronte a noi abbiamo 
una occasione per ricostruire 
un rapporto con i lavoratori*. 
E non è detto che se ne potrà 
avere un'altra in condizioni 
migliori. 

Nessuno nel sindacato mila
nese ricorre a immagini ad ef
fetto. né attribuisce alla con
sultazione virtù taumaturgi
che tali da far compiere svolte 
di centottanta gradi. Piuttosto 
prevale il realismo, il giudizio 
critico, c'è la sensazione diffu
sa che per imporre il sindacato 
quale protagonista delle tra
sformazioni in corso nell'in
dustria e di una nuova politica 

ROMA — Promosso dai gruppi parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato e del Dipartimento per i problemi eco
nomici e sociali della Direzione del Pei. mercoledì 13 gennaio 
prossimo si svolgerò nell'Auletta di Montecitorio un incon
tro dibattito stilla riforma delle partecipazioni statali e le 
strategie industriali. I lavori saranno aperti da Napoleone 
Cote Janni cui seguirà una relazione di Sergio Milani, respon
sabile del gruppo PP.SS. del Pei. mentre le conclusioni sa
ranno tratte nel pomeriggio da Gerardo Chiaromonte. 

Una delegazione di 
deputati e senatori 
del PCI sarà 
da domani a Milano 
ROMA — I gruppi comunisti della Camera e del Senato, prose
guendo nel programma di visite e incontri nelle zone più colpite 
dalla crisi economica e sociale, dopo l'intervento nelle zone terre
motate della Campania e della Basilicata, hanno deciso l'invio di 
una delegazione a Milano nei giorni 7-8 e 9 gennaio. La visita a 
Milano, che sarà seguita da altre iniziative analoghe, sia nel Mez
zogiorno che in altre aree de) Nord, è motivata innanzitutto dalla 
necessità di approfondire l'esame dei problemi che l'aggravamento 
della crisi del sistema industriale italiano sta determinando in 
questo fondamentale centro dell'economia italiana. 

Scopo della visita è anche quello di valutare gli effetti della crisi 
sui livelli dell'occupazione e sulle prospettive generali del Paese in 
un confronto molto aperto con i grandi centri economico-finanzia
ri e con le più importanti organizzazioni del movimento operaio e 
democratico, presenti nel capoluogo. 

La delegazione — guidata dal compagno sen. Gerardo Chiaro-
monte, responsabile del dipartimento economico della Direzione 
del PCI, e composta dai compagni senatori Silvano Bacicchi, Ro
dolfo Bollini, Giorgio Milani — responsabile del PCI nella com
missione bicamerale delle Partecipazioni statali — e deputati Fe
derico Brini, Giorgio Macciotta, Andrea Margheri, — vice presi
dente della commissione Partecipazioni statali — Luca Pavolini, 
Eugenio Peggio — presidente del CESPE —. Elio QuercioU, vice 
sindaco di Milano e dagli altri parlamentari comunisti lombardi —• 
avrà incontri con i dirigenti della Regione Lombardia, della Pro
vincia a del Comune di Milano, delle organizzazioni degli impren
ditori, e delle maggiori imprese industriali. Inoltre, essa partecipe
rà • numerose assemblee soprattutto nelle aziende dove i lavorato* 
ri tono in lotta. 

economica ci vorrà parecchio. 
A patto che si parta — o si ri
parta — con il piede giusto. 

Adesso c'è un fatto nuovo, 
certo: le proposte delle confe
derazioni saranno esaminate 
dai lavoratori, questa volta 
senza mediazioni. C'è chi dila
tando al massimo il proprio 
pessimismo, si dichiara con
vinto che «tanto non cambierà 
nulla». Perchè Milano ha alle 
spalle due consultazioni (quel
la sul fondo delle 0,50% e quel
la per l'assemblea di Monteca
tini) che non hanno pesato 
nelle decisioni nazionali e in 
buona parte sono rimaste let
tera morta. Ma se non si conse
gnassero alle assemblee otto 
mesi di discussione e anche di 
lacerazioni che stanno dietro il 
documento unitario dei «10 
punti* non si rischierebbe di 
approfondire quella crisi di 
rappresentanza con la quale 
anche il sindacato milanese 
deve fare i conti? 

Sono interrogativi riemersi 
con forza nel confronto che in 
tutte le città lombarde CGIL, 

CISL e UIL hanno aperto, co
minciando con i gruppi diri
genti confederali e di catego
ria. L'appello a non vivere la 
consultazione come un fatto 
burocratico, di ordinaria am
ministrazione non è ozioso, i-
nutile. Alcune categorie non 
industriali (quelle dei servizi, 
degli statali e del parastato) 
non mostrano per ora alcun 
entusiasmo ad impegnarsi nel
la consultazione. Il segretario 
della CISL Antoniazzi sostiene 
che si tratta di «un primo passo 
per chiudere un brutto perio
do del sindacato». Ma c'è tutta 
l'area della sinistra CISL, le
gata a DP, e c'è una parte con
sistente della FLM, che so
stengono che «in 15 giorni non 
si può combinare nulla di se
rio». 

La discussione in corso tra i 
gruppi dirigenti, come è logico 
comincia a entrare nel merito 
dei «10 punti», soprattutto alla 
luce delle recenti scelte go
vernative che contraddicono 
molte buone intenzioni di lot
ta all'inflazione. 

Così ci si chiede se «basta co

struire un mosaico di proposte 
compiute, con tutti i tasselli al 
loro pesto, facendo finta che 
non'esistano controparti che 
mettono il sindacato di fronte 
al fatto compiuto*. Ciò vale 
per il governo ma vale anche 
per il padronato, tanto è vero 
che a Milano mentre si discute 
sui «10 punti» si tratta sui li
cenziamenti — ottomila in 
Lombardia — sui ridimensio
namenti nei settori trainanti. 
su massicce sospensioni. E an
cora, ci si domanda se il sinda
cato non stia rischiando di far 
passare in secondo piano le 
scelte generali di sviluppo. 

Sono primi elementi di un 
dibattito che investirà mi
gliaia di lavoratori. La discus
sione dovrà essere aperta. 
franca, su questo nessuno ha 
dubbi. «Ma va colto innanzi
tutto il significato politico del
la consultazione — dice Ghez-
zi, segretario CGIL -, non è fa
cile rimettere in moto la mac
china del sindacato, è una ope
razione politica che trova resi
stenze e difficoltà». 

A. Pollio Salimbeni 

. * * jt 
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Vertenza Ciga-Hoteb domani 
da Di Giesi azienda e sindacati 
ROMA — Dopo la pausa na
talizia'e le feste di fine anno 
toma in primo piano domani 
con un incontro tra le due 
parti al ministero «Sei Lavoro, 
la vertenza dei lavoratori del* 
la Cifa Hotel (la più prestigio
sa catena alberghiera di lusso 
del nostro paese) ai quali * 
giunto, proprio alla vigilia 
delle festività un insolito re
galo: €22 lettera di licenzia* 

mento. La scusa montata dal
la direzione del gruppo alber
ghiero è quello solito della ri
strutturazione di alcuni setto
ri di seni l i definiti in perdi
ta. 

I fatti e le cifre, invece, 
smentiscono clamorosamen
te queste valutazioni tanto 
cheli 1981 si è chiuso, per l'in
tera Clga, con un bilancio in 
attivo. La risposta dei lavora

tori (che si aggira sulle 2300 
unità in tutta Italia) non si è 
fatta attendere: le lettere di 
licenziamento sono state ri
spedite al -mittente-, mentre 
negli alberghi si sono costi
tuite assemblee permanenti 
di lavoratori. 

NELLA FOTO: carte* di 
protesta contro I Hcanziamen* 
ti davanti all'entrata del Grand 
Hotel di floma 

MASCHI (in migliaia) 
luglio '81 

Italia Nord-Occidentale 
Italia Nord-Orientale 
Italia Centro 
Italia Meridionale 
Totale 

FEMMINE (in migliaia) 
luglio '81 

Italia Nord-Occidentale 
Italia Nord-Orientale 
Italia Centro 
Italia Meridionale 
Totale 

(Fonte: nostra elaborazione 

forze 
di 

lavoro 

4.270 
2.922 
2.913 
5.051 

15.156 

forze 
di 

lavoro 

2.424 
1.631 
1.453 
2.228 
7.736 

su dati ISTAT) 

occupati 

4.110 
2.815 
2.758 
4.640 

14.323 

occupati 

2.163 
1.457 
1.239 
1.695 
6.557 

in cerca 
di 

occupaz. 

161 
107 
157 
411 
836 

in cerca 
di 

occupaz, 

258 
174 
213 
533 

1.178 

occupati 
variazioni 
luglio 80/ 

— luglio 81 

- 8 3 
- 2 5 
- 2 0 
+ 60 
- 6 8 

occupati 
variazioni 
luglio 80/ 
luglio 81 

+ 16 
+ 7 
+ 4 
- 70 
- 4 0 

in cerca di 
occupaz, 

variazioni 
luglio 80/ 
luglio 81 

+ 39 
+ 24 
+ 30 
+ 6 
+ 99 

in cerca di 
occupar. 

variazioni 
luglio 80/ 
luglio 81 

+ 46 
+ 16 
+ 34 
+ 6 ' 
+ 103 

Sud: la crisi ha espulso 
dal lavoro 70mila donne 
Una lettura al femminile dei dati Istat - Diminuisce anche il numero di donne che si 
presenta sul mercato dell'occupazione - Il governo dei processi di ristrutturazione 

La CGIL si occuperà 
di riforma delio Stato 
ROMA — I nuovi incarichi 
di lavoro dei segretari della 
CGIL sono stati decisi nel
l'ultima riunione della se
greteria. La struttura della 
confederazione è stata or
ganizzata per dipartimen
ti. Tra le novità c'è il setto
re che si occuperà di «rifor
ma dello Stato, mercato del 
lavoro e politica della scuo
la» affidato a Elio Giovan-
nini e a Bruno Trentln. Il 
dipartimento «contratta
zione, settori produttivi e 
credito» sarà diretto da 
Sergio Garavini, Giacinto 
Milltello e Fausto Vigeva
no Annalola Geirola, Do
natella Turtura e Silvano 
Verzelli si occuperanno di 
«programmazione territo
riale, problemi sociali, 
Mezzogiorno». All'organiz
zazione erano già stati de

signati Enzo Ceremigna e 
Gianfranco Rastrelli. -

La segreteria generale 
(Luciano Lama e Agostino 
Marlanetti erano già stati 
eletti a questi incarichi dal 
direttivo) oltre alla direzio
ne politica, al coordina
mento della confederazio
ne, presiederà anche al 
coordinamento delFIRES, 
il centro studi e ricerche, e 
del settore stampa, le cui 
responsabilità restano da 
definire. Al dipartimento 
internazionale, invece, era 
già stato nominato Miche-

. le Magno. 
Dopo il congresso, quin

di, la CGIL riprende la pie
na attività. La segreteria 
ha anche deciso di costitui
re un gruppo di lavoro per 
11 coordinamento dei rin
novi contrattuali. 

Investimenti e orario 
ridotto: ecco le linee 
del contratto tessile 
ROMA — Il direttivo nazionale della FULTA ha fissato ieri, al 
termine di una riunione protrattasi per tutta la giornata, le 
linee generali della piattaforma contrattuale di oltre un milio
ne e trecentomila lavoratori tessili, dell'abbigliamento e delle 
calzature. 
- Il direttivo ha inoltre definitivamente fissato per il 19 feb
braio prossimo Io sciopero generale della categoria per l'occu
pazione, il risanamento produttivo e una politica di ristruttu
razione che tenda al consolidamento, invitando per quel giorno 
tutti i lavoratori tessili a partecipare a una grande manifesta
zione nazionale a Roma. Lo sciopero e la manifestazione, con
vocati in un primo tempo per il 5, sono slittati di due settimane 
per l'accavallarsi di altri importanti appuntamenti sindacali, 
come la consultazione sulla proposta per contenere l'inflazione 
e gli scioperi regionali del Mezzogiorno. 

Rino Caviglioli, segretario generale della Fflta-Ctsl, ha svol
to la relazione al direttivo, illustrando il documento proposto 
dalla segreteria unitaria, esso — ha detto — non fìssa cifre 
precise, ma solo criteri generali che saranno discussi nella cate
goria e che serviranno da base, il 4 e il 5 febbraio prossimi, per 
un'altra riunione del direttivo che stenderà la piattaforma 
vera e propria. Su quel testo si svolgerà una capillare consulta
zione tra i lavoratori in tutti i luoghi di lavoro. Quindi l'assem
blea nazionale dei delegati tessili lincerà la vertenza contrat
tuale che — è stato confermato ancora una volta — non subirà 
alcun rinvio rispetto alla naturale scadenza del prossimo mese 
di maggio. 

•Le proposte unitarie per la costruzione della piattaforma 
— ha detto nel suo intervento la compagna Nella Marcellino, 
segretaria generale della Filtea-Cgil — si collegano a tutta la 
politica della FULTA per la difesa dell'occupazione. In questo 
senso vogliono andare le richieste dell'aggiornamento della 
parte relativa ai diritti del sindacato di conoscere la politica 
delle imprese in materia di investimenti e sviluppo produttivo, 
cosi come le richieste di riduzione di orario per favorire l'occu
pazione e la flessibilità; in questa stessa ottica vanno indivi
duate le richieste per la valorizzazione della professionalità 
esistenti, ai fini delia produttività e della qualità della produ
zione». 

L'orientamento della FULTA è infatti quello di ottenere con 
questo contratto una riduzione dell'orario di lavoro, e di spez
zare il vincolo anacronistico che comprime nel secondo livello 
la maggioranza delle lavoratrici tessili. 

Il documento approvato conferma infine l'adesione alla po
sizione della Federazione unitaria in materia di lotta all'infla
zione. Le richieste salariali terranno conto però anche dei «si
gnificativi margini» di produttività ottenuti dal settore negli 
ultimi anni: le richieste — ha detto Nella Marcellino — «saran
no certamente sostenibili, in un settore che malgrado le crisi 
ricorrenti riroane largamente attivo e nel quale non sono man
cati i profitti di un padronato che è spesso ricorso senta scru
poli al decentramento e al lavoro nero». 

d. v. 

Leggendo «dentro» le stati
stiche sull'occupazione (dati 
Istat del luglio 1981) si sco
pre che nel Mezzogiorno è 
avvenuto dall'anno scorso 
un rovesciamento della si
tuazione, quasi del tutto ì-
nosservato, forse perché l'at
testazione è stata captata in 
altre direzioni. Si tratta del 
calo secco, senza precedenti, 
(meno 70mila unità rispetto 
al luglio '80, vedi tabella) del
le donne occupate nel Sud 
(45mila hanno un'età com
presa trai 14 e i 29 anni), cui 
si accompagna, per la prima 
volta da molti anni, una mo
desta crescita dell'offerta e-
splicita di manodopera fem
minile (un aumento di sole 
6mila unità). Al Nord, pur in 
presenza di un forte restrin
gimento produttivo, la ten
denza appare contraria, tari' 
to che il totale nazionale dà 
ancora un aumento di 23mì-
la occupate e di 46mlla in 
cerca di occupazione. 

Questa tendenza del tutto 
nuova rilevata al Sud, se 
confermata dal dati dei mesi 
successivi — ancora non di
sponibili — darebbe un colo
re ancor più drammatico al
la disoccupazione nel Mezzo* 
giorno': Se a questo'datò ag
giungiamo - le percentuali 
«dlsegualì» della cassa inte
grazione alla Fiat (dove le 
donne erano 1130% degli oc
cupati, mentre sono 11 50% 
del «cassintegrati») avremo 
due segnali, Inequivocabili e 
coli vergenti; la crisi, ancora 
una volta, colpisce di più 
proprio negli spazi recenti di 
conquista operala e femmi
nile. Noi comunisti In vece ri
teniamo che gli Investimenti 
e le pur necessarie ristrttttu-
razionl produttive siano 
strumenti «anche» per II ri
lancio dell'occupazione. La 
crescita della disoccupazio
ne femminile nel Mezzogior
no e II contemporaneo, mo
desto aumento dell'offerta di 
lavoro femminile nel Sud, 
sono legati a un progetto 
neo-liberista di ristruttura
zione economica, alla pro
gressiva «ritirata» dello Stato 
dall'intervento nell'econo
mia e soprattutto nella sfera 
del sociale. 

È per questo che agli at
tacchi all'occupazione fem
minile di tipo tradizionale si 
vanno sommando negli ulti
mi tempi operazioni altret-
' tanto pericolose: I tagli alla 
spesa pubblica, oltre ai ri
flessi generali, sì configura
no come un attacco specifico 
nei confronti delle donne. 
Nell'ultimo anno, l'occupa
zione femminile era giunta a 
livello più alto dal lontano 
1959. Ora questo processo 

'positivo viene bloccato Oc 

donne sono ancora il 60% dei 
disoccupati) attraverso un 
attacco portato nello stesso 
tempo in fabbrica- e a casa, 
«tagliando» nel servizi essen
ziali e abbandonando gli in
vestimenti per elevare la 
qualità e la quantità del la
voro. 

Non è un caso che l'enci
clica di Giovanni Paolo II sul 
lavoro vada nella stessa dire
zione, riproponendo il ritor
no a casa: la stessa linea per
segue la modifica della poli
tica fiscale che penalizza le 
famiglie dove entrano più 
redditi, mentre si ripropon
gono salari domestici e si al
larga in modo indiscrimina
to nella legge 760 (sul merca
to del lavoro) l'assunzione 
nominativa e non cessa di ri
proporsi alle donne, come al
ternativa all'espulsione dal
la fabbrica o alla cassa inte
grazione, il lavoro a domici
lio, a part Urne, o quello nero. 

In realtà, si colpiscono an
che 1 contenuti profonda
mente Innovativi che in que
sti ultimi anni si sono intro
dotti nell'organizzazione del 
lavoro, le tematiche della sa
lute e del servizi, del rappor
to uomo donna, che sono 
parte non secondaria di una 
strategia di politica econo
mica per combattere la crisi 
produttiva, e sociale. Se, co
me affermiamo nel «materia
li per una proposta di politi
ca economica» del PCI che 
«l'obiettivo della piena occu
pazione è fondamentale; 
non deve passare nell'opi
nione pubblica, il fatto che ci 
troviamo di fronte ad un pe
riodo • nel quale, dovremo 
«rassegnarci ad accettare» 
con trazioni molto forti dei li
velli occupazionali, soprat
tutto, nel Mezzogiorno; so
prattutto, ma non soltanto 
tra le donne. 

La lotta contro la disoccu
pazione deve essere l'obietti
vo - esplicito che coerente
mente guida la politica eco
nomica, le proposte per usci
re dalla crisi, per combattere 
la stessa inflazione. Questa 
lotta non è una posizione i-
deologica, ma un program
ma preciso che ci permetterà 
di introdurre stimoli alla 
crescita di produzione e oc
cupazione, operando per tale 
strada la riqualificazione e la 
trasformazione dell'appara
to produttivo del nostro pae
se. È una posizione che non 
solo eviterà di far pagare ai 
più deboli (donne, giovani, 
anziani) la crisi, ma permet
terà di conoscere, di control
lare (di cominciare almeno a 
farlo) le ristrutturazioni, per 
certi versi già in atto nel no
stro paese. 

Alida Castelli 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI 

BOLOGNA 
P.zza della Resistenza N. 4 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bolo
gna indirà quanto prima distinti Appalti concorso con progetto 
guida per l'esecuzione di tutte le opere necessarie alla costruzione 
dei seguenti fabbricati finanziati ai sensi della legge 5/8/1978 n. 
457. Edilizia sovvenzionata. 

1) Un fabbricato di 39 alloggi in BOLOGNA PEEP FOSSOLO Via 
GohneK LOTTO 776/R 

Importo complessivo a base d'appalto L. 1.063.200.000 
2) Quattro fabbricati di 132 alloggi in BOLOGNA PEEP BERTAUA 
PESCAROLA LOTTO 783/R 

Importo complessivo a baso d'appalto U 3.775.000.000 
3) Tre fabbricati dì 132 alloggi in BOLOGNA PEEP CORTICELLA 
LOTTO 784/R 

• Importo complessivo a base d'appalto L. 3.719.000.000 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procedere con Apparti concorso 
da aggiudicare mediante * criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa (art. 124 lett. b). Legge 8/8/1977 n.584. 

Avranno facoltà di partecipare Imprese riunite neas forme di cui 
agli art. 20 e sogg. della Legge 8/8/1977 n. 584 e successive 
modrHcazioni. 

Le legnalaiioni di interesse ale gare, ai sensi dsf'art. 10 data 
Legge 10/12/1981 n. 741 . dovranno pervenire entro e non oltre 
dieci giorni dalla data di pubbficarione del presome estratto me
diante domanda indirizzata al Presidente dei* Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Provincia di Bologna. 

' ' IL PRESIDENTE 
(AH) cito MaaW) 
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